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Concluso a Venezia il convegno su « Cultura e società negli anni cinquanta » 

Il cinema neorealista 
al vaglio del presente 

Un'utile revisione storico-critica avviata dalle relazioni e dal dibattito 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Con la riproposi
zione dei cinegiornali degli 
anni cinquanta, debitamente 
inquadrati nella loro sostan
ziale matrice qualunquista-re
stauratrice da una densa re
lazione fatta pervenire da 
Giampaolo Bernagoz/.i. si è 
concluso alla Fenice il Conve
gno dedicato al tema « Cultu
ra e società in Italia ». 

Sabato L> domenica, relazio
ni e interventi si erano par
ticolarmente soffermati sulla 
materia contestuale allo scor
cio storico civile degli anni 
cinquanta: lunedì, invece, pur 
con qualche strascico polemi
co un po' stizzoso (e ingenero
so) sul ruolo svolto dalle si
nistre (e in ispecie dal PC!) 
in campo culturale in quel 
periodo, l'indirizzo dei lavori 
si e concentrato, forse con 
maggior profitto, sulla disa
mina delle controverse valu
tazioni dell'esperienza neorea-
listica 

Non staremo a dar conto 
di privatissime intolleranze 
che, dettate da una facile 
supponenza, hanno teso so
prattutto a liquidare quel mo
mento particolare, sicuramen
te folto di contraddizioni e 
di errori, come una sorta di 
terra desolata dove si cele
bravano soltanto retoriche li

turgie in gloria del vitupera
to «. realismo socialista ». So
no semplificazioni rozze, quan
do non proprio mosse da uno 
snobismo « sinistrese », vòlto 
alla gratuita denigrazione, 
che lasciano il tempo che 
trovano. 

Ben altrimenti interessanti 
ci sono parse, per contro, le 
relazioni e gli interventi radi
cati a una specifica ricogni-
zioiiU storico critica sulla di
rimente questione, appunto. 
del neorealismo nel cinema 
italiano. Su questo argomento 
ormai è ricchissima la pub 
laicistica specializzata e in 
molteplici occasioni le proble
matiche ad esso connesse so
no state indagate strenuamen
te con dovizia e acume cri
tici; ma riproporre oggi un' 
ulteriore revisione sul perché 
e sul come del fenomeno neo-
ralista non ci sembra assolu
tamente inutile. 

In proposito sono state sen
z'altro probanti, qui a Vene
zia, alcune sortite dissacra
torie che, doverosamente im
pietose, hanno l'indubbio me
rito di una riflessione rigo
rosa e inoppugnabilmente do
cumentata. Come, ad esem
pio. quella di Guido Fink il 
quale, senza alcuna remissio
ne di peccati per niente e 
per nessuno, cosi energica
mente sbarazza subito il cam

po di tanti superstiti equivoci: ! 
« Occuparci, come qui per ra- ' 
gioni di comodo ci occupia
mo, del cinema di un deter
minato decennio, non signifi
ca certo, poniamo, che la cri
si del neorealismo degli anni 
cinquanta non sia strettamen
te legata al fiorire del neo
realismo stesso, o che la com
media all'italiana sia sostan
zialmente diversa dai « tele
foni bianchi »: abbandonando 
i parametri rozzamente stori
cistici, si fa presto a cadere 
nell 'errore opposto, e magari 
fra non molto verremo uffi
cialmente informati di quanto 
qualcuno di noi già sospetta. 
e cioè che, ad esempio, an
che fra il nuovo cinema tede
sco e quello della Repubblica 
di Weimar ci siano precisi 
legami di continuità, che pas
sano indenni attraverso la 
trascurabile parentesi hitle
riana ». 

0 ancora più spietatamente 
eloquente appare la constata
zione di Giampietro Brunet
ta, quando nel corso della 
sua vasta e serratissima per
lustrazione dei rapporti di 
forza intercorrenti tra il ci
nema (e il governo) ameri
cano e italiano degli anni 
cinquanta sostiene con perfet
ta cognizione di causa: «Non 
esiste, con tutta probabilità. 
un filo rosso diretto che col

lega gli Stati Uniti con il Mi
nistero dello Spettacolo, ma è 
certo che nei primi anni cin
quanta. in cui lo scontro sul 
piano politico e delle idee ò 
frontale e durissimo, i discor
si non trovano mai un punto 
di incontro o un punto di ve
rifica comune in quanto le 
forze di sinistra non sono in 
grado — strutturalmente, poli
ticamente e culturalmente — 
di contrastare e controllare 
certi meccanismi economici e 
il ruolo di determinate isti 
tuzioni la cui azione è del 
tutto funzionale alle esigenze 
del capitale e della volontà 
governativa americana ». 

Questi, a nostro parere, so
no i momenti discriminanti 
veri — al di fuori delle eser
citazioni retoriche e polemi
che ascoltate qui a Venezia — 
sui quali bisogna ancora e 
sempre approfondire la di
scussione, non per appurare 
improbabili « verità », ma per 
rintracciare inequivocabil
mente le spinte, i portati non 
meno che le macroscopiche 
contraddizioni e del neoreali
smo italiano e del complesso 
nodo problematico su cui sin 
dagli anni cinquanta si inne
scarono purtroppo tanti frain
tendimenti e tante mitologie 
di oggi. 

Sauro Borelli 

Stasera in TV « Testimoni oculari » 

La battaglia di Roma 
fino alla Liberazione 

Va in onda questa sera, sul
la rete due alle 21,35. la se
conda parte della trasmissio
ne di Gianni Bisiach La bat
taglia di Roma, realizzata per 
la serie Testimoni oculari. Il 
programma sarebbe dovuto 
andare in onda nello scorso 
marzo, ma venne rimandato 
in seguito ai gravi eventi che 
hanno rivoluzionato la mes
sa in onda di numerose tra
smissioni. La puntata di que
sta sera comprende gli avve-

i nimenti che vanno dallo sbar-
J co di Anzio fino alla libera-
; zione della città. 

I protagonisti de La batta
glia di Roma sono Giorgio 
Amendola, Antonello Tromba-
dori e Roberto Rossellini, le 
testimonianze dirette dei due 
dirigenti comunisti e del gran
de regista scomparso tocche
ranno. tra l'altro, l'episodio 
di via Rasella e l'atroce rap
presaglia delle Fosse ardea-
t:ne. ..-..: Amendola durante l'intervista televisiva 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Schede - «Ar te Gandhara » - (C) 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua Ita

liana d'oggi 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - (C) - «Ancora insieme» 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE - «L'oasi di Bolghe-

r ì» - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - Cineteca - « L'Amrica di pronte alla 

grande crisi » 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) - « La sconfitta 

del t i r anno» . 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E GIÙ* PER LE SCALE - Telefilm - « L a chiave di 

c a s a » - Con J e a n Marsh. Nicola Paget t - (C) 
21,35 PADRI E FIGLI - (C) 
22.05 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: I tal ia sperimentale-

Lcga scozzese 
23 T E L E G I O R N A L E 

D Rete Z 
Set t imanale di at-12.30 NE S T I A M O PARLANDO - (C) 

tuaiità culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
15,30 ROMA: CONCORSO IPPICO - (C) 
17 T V 2 RAGAZZI: BARBAPAPA' - (C) - Disegni an imat i 
17,10 VISITA Al FANTASMI DI MAKEHUKU - Documen

tario - (C) 
17.35 OPERAZIONE BANDA NERA - Telefilm - * Gli Infor

matori » - ( C ) 
18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (Ci 
18.25 TG 2 SPORTSERA - (C> 
18.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

Amaltd: « I lavoratori tubercolotici chiedono giusti
zia » 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18,05: Come Segli fini nel camino: 
18.10: Abicidee....; 18.30: Top; 19.10: Telegiornale: 19.25: 
I grandi compositori della canzone americana: 19.55: La 
agenda culturale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 
21.45: Ri t ra t t i ; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aper to : 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Mercoledì sportivo: 22.30: 11 sole sorge 
ancora. Film con Elli Parvo. Massimo Serato, Lea Padovani 
e Carlo Lizzani. Regia di Aldo Vergano. 

a TV Francia 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13: 14; 15: 17.15; 
21: 23,20: 6: S tanot te sta
mane 7,20: Lavoro flash: 
7.30: S tanot te s t amane ; 
7,47: La diligenza; 8,40: 
I s t an tanea musicale: 9: 
Radio anch' io; 12.5: Voi 
ed il "78: 14.5: Musical
mente ; 14.30: I grandi 
viaggi; 15,5: Primo Nip; 17 
10: Sopra il vulcano: 18: 
Musica nord; 18.25: Narra
t iva i ta l iana: 19.35: Giochi 
per l'orecchio; 20,25: Can

ta Dean Mart in ; 20.35: 
Tra l'incudine e il martel
lo: 21,5: Auditorium ras
segna di Giovani inter
pret i ; 22.30: Ne vogliamo 
par lare ; 23.5: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

ì • Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12 
30: 13.30: 15.30: 16.30: 18 
e 30 19.30: 22,30: 6: Un 
al tro giorno; 7,40: Buon 
viaggiò; 7.55: Un a l t ro 

giorno; 8.45: La storia In 
codice; 9.32: Il caso Mau-
rizius: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F : 11.32: C e r o 
anch ' io ; 12.10: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Quan
do si mangia non si par
la: 13.40: Fratelli d 'I talia; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue: 15,45: 
Qui radiodue: 17.30: Spe
ciale GR2: 17.55: lì si e 
il no : 18.55: Sot to I dic-
mila; 19.50: Il dialogo; 20 
e 40: Né di venere né di 
mar t e : 21.29: Radio 2 ven-
tunoventinovc; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
7,30: 8.45: 10.45: 12.45: 18 
e 45; 21,10: 23.45. 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il con
certo del mat t ino; 8.15: Il 
concerto del mat t ino: 9: 
Il concerto del mat t ino: 
10: Noi. voi, loro; 11,30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Musica per 
due : 14: Il mio Rachma-
ninov; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso: 
17: Bach; 17.30: Spazio 
t r e : 21: I concerti di Na
poli della RAI. 

OGGI VEDREMO 

19,05 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLA3 UFO RO
BOT - (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - «Passa to presen

te chissà » - Con Flavio Bonacci - Regia di Pino 
Passalacqua - Terza punta ta 

21.30 TESTIMONI OCULARI - Roberto Rossellini. Giorgio 
Amendola, Antonello Trombadori « La battaglia di 
Roma » - seconda par te - Un programma scritto e di
re t to da Gianni Bisiach 

22,40 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
(C) 

23 T G 2 S T A N O T T E 

Ore 12,50: Malavventura: 14.05: I pionieri: 14.55: Un sur 
cinq: 16.55: Accordi perfetti: 17.25: Cartoni an imat i : 17.40: 
E' ' a vi ta : 18.45: Top club; 19: Telegiornale: 19.32: Sett ima 
s t r ada : 20.25: Questione di tempo; 21.25: Telegiornale. 

Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti
ziario; 20: I grandi detectives: 21: I loro sogni. Film. Regia 
di James Neilson. con Frank Lovejoy. Barbara Hale. Felicia 
Fa r r ; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

Viaggio musicale nelle Marche 

Ad Ancona emerge 
una nuova cultura 
sottratta ai riti 

J concerti dei complessi dell'AIMAS 
II convegno sui conservatori a Fermo 

Padri e figli 
(Rete 1, ore 21,35) 

La trasmissione, a cura di Federica Taddei. Claudia Alot-
si e Luciano Arancio, dopo le prime tre punta te andate in 
onda nello scorso febbraio, met te oggi a confronto il cr.- • 
tico televisivo Sergio Savwne e la figlia d:ciottenne Cristina, 
che si accinge a dare gli esami dimaturtà , 

Sarti Antonio brigadiere 
(Rete 2, ore 20,40) 

Terza punta ta dello sceneggiato « giallo » di Pino Passa-
bequa e Marco Zavattini. t r a t to dal romanzo di Loriano 

I Macchiavelli Passato, presente, chissà. Il brigadiere Anto-
j nio Sar t i e il collega Felice Cantoni proseguono nelle ìnda-
| gini sul furto delle monete, il direttore della mostra, in-
! tanto, accetta di pagare il r iscatto per riottenere dai la-
1 dri la preziosa refurtiva. 

i Orizzonti della scienza e della tecnica 
(Rete 2, ore 22,40) 

La rubrica scientifica di Giulio Macchi si occupa, oggi. 
di un disturbo molto diffuso nelle società occidentali, la 
stitichezza. Un medico inglese. Dennis Burkitt . sostiene che 
il fenomeno è causato dall 'alimentazione innaturale nel
le società fortemente industrializzate. 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Continua a ma
nifestarsi nel nostro Paese. 
con segni concreti di rinnova
mento, la crescita di interessi 
culturali connessi alla musi
ca. Non è stato un caso, del 
resto, clic un Convegno del 
nostro Partito, mirante a sta
bilire rapporti di coordina
mento tra Regioni limitrofe -
Umbria, Marcile, Toscana, A-
bruzzì -- si sia svolto a Città 
di Castello, agevolato dalle i-
niziative per la musica, pro
mosse da quella Amministra
zione comunale; e non è un 
caso che, adesso, una Regione 
a torto considerata in arre
trato per (pianto riguarda la 
musica — le Marcile (ma Ros
sini. Spontini, Pergolesi sono 
nati in questa terra) — abbia 
ospitato in questi giorni ma
nifestazioni per lo sviluppo 
delle attività musicali, dalle 
quali derivano conseguenze di 
portata nazionale. 

Un viaggio « musicale » in 
due centri delle Marche — 
Ancona e Fermo — ci con
vince della crescita musicale 
di cui dicevamo. 

Ad Ancona, si è avuto il 
primo Congresso dell'AIMAS; 
a Fermo, un Convegno nazio 
naie sui Conservatori musicali 
come centro di cultura e di 
formazione artistico professio
nale. 

Il Congresso dell'AIMAS (As
sociazione italiana musica au
togestita e sperimentale) si è 
concluso nel Palazzo degli 
Anziani, straripante di giova
ni interessati dalle invenzioni 
che € Spettro Sonoro » (giova
nissimi del Collettivo Politico 
del Conservatorio di Santa Ce
cilia di Roma) sfoggiava in 
uno spettacolo realizzato su 
Variation 3 (1963), di John 
Cage. 

Il Convegno di Fermo (ne 
diremo più a lungo domani), 
che voleva riassumere varie 
iniziative svoltesi negli anni 
scorsi (a Torino, Fiesole, Pe
saro), rimane, nella vicenda 
di manifestazioni per la mu
sica, come la prima che sia 
stata confortata dall'inizio di 
concrete intese parlamentari 
su nuovi criteri per il . rior
dinamento degli studi musicali. 

Ma perché Fermo, perché 
Ancona? 

Lì, a Fermo, funziona un 
Liceo musicale (trecento i-
scritti) che, a dispetto delle 
difficoltà, non ha rinunciato 
ad ambizioni di sviluppo, e si 
svolge, da anni, un « Campo 
Musicale » (corsi estivi) tan
to più meritorio in quanto 
lavora senza preoccupazioni 
di pubblicità. 

Qui. ad Ancona, l'iniziativa 
dell'AIMAS, protesa a dare ai 
complessi musicali aderenti 
all'Associazione la possibilità 
(sembrava una chimera) di 
confrontarsi e ascoltarsi reci
procamente. è incappata (al
tro che arretratezza) nell'esi
genza di verificare, attraverso 
l'incontro con numerosi e qua
lificati operatori musicali, la 
solidità del notevolissimo slan
cio di attività musicali, che si 
è registrato nella città in que
sti ultimi anni. E abbiamo 
sentito in proposito l'assessóre 
alla pubblica istruzione e alle 
attività culturali. Massimo 
Pacetti. comunista, studioso 
di storia, il quale ebbe l'idea 
di istituire presso tre scuole. 
per campionatura, dei cicli di 
concerti con i giovani, avva
lendosi degli interventi di «Mu-
sicoop», un'associazione loca
le. promossa e diretta da un 
buon musicista qual è Silvano 
Frontalini (già allievo di Do
menico Guàccero). 

Si era nel 107C. ma nel giro 
di due anni — dice l'assesso
re — e successo che tutte le 
scuole di Ancona abbiano pre
teso un loro circolo musica
le. talché VAI MAS che si era 
rivolta alle scuole ha trovato 
giovani tutt'altro che sprovve
duti o intimoriti, ma anzi ag
guerriti e galvanizzati dalla 
presenza di duccentocinquanta 
musicisti (venticinque com
plessi) che. per cinque giorni. 
in fitte tornate mattutine, pò 
meridiane, serali e persino 
notturne, si sono alternati nel 
dare un'ampie rassegna di mu
siche. dal Medioevo ai giorni 
nostri. 

A Sergio Cafaro. protago
nista al pianoforte di intense 
interpretazioni schubcrtiane. 
faceva riscontro il più giovane 
picnismo di Annibale Rebau-
dengo. straordinariamente 
palpitante nel Quaderno mu
sicale per Annalibera (1952). 
di Luigi Dallapiccola; alle e-
sibizioni del solido' gruppo 
< Antidogma » di Torino, si 
aggiungevano le altre del ci
tato < Spettro Sonoro » che ha 
anche presentato, con eccezio
nale calore, alcune pagine del 
primo Webern: alla vocalità 
stregata di madrigali di Bus-
sotti. si sovrapponeva quella 
di pagine de1 Trecento ita
liano o del Cinquecento in
glese: ma nulla risuonava 
senza provocare reazioni o ad
dirittura contestazioni. 

E. dunque, chi è venuto ad 
Ancona con la solita idea di 
una scorpacciata di esecuzioni 
da catalogare tra le buone e 
le cattive, è rimasto estraneo 
a questa specie di <maratona 
di maratone* (circa settanta 
esecuzioni quotidiane da mol
tiplicare per cinque) che, in

vece. come si è accennato, nei 
piani dell'AIMAS (ne è presi
dente Carlo Marinelli, inten
zionato a passare alla fase di 
operante coordinamento dei 
vari complessi musicali) e nel
le prospettive delineate dallo 
assessore Massimo Pacetti, an-
dava ben oltre i risultati con
tingenti. 

1 complessi dell'AIMAS si 
sono squadrati, conosciuti e 
riconosciuti come presenza in
cidente nel rinnovamento mu
sicale; il Comune democrati
co di Ancona (in larga ripre
sa, dopo i disastri del terre
moto, e ciò va a merito dei 
nuovi amministratori) può, con 
prove alla mano, documen
tare la validità delle iniziative 

j in loco e del loro inserimento 
in una visione nazionale, non
ché l'obiettiva esigenza di le
gare finalmente la musica (su 
un bilancio di oltre trenta mi
liardi la « voce » musica fi
gurava, e in modo del tutto 
dispersivo, per appena dicias
sette milioni) allo sviluppo di 
attività culturali e sociali. An
che se Franco Evangelisti — 
e lo ha confermato in questi 
giorni — sostiene che la mu
sica è finita. Ma volendo di
re che è finito un certo modo 
di far musica. Evangelisti di
ce la verità, e il Congresso 
dell'AIMAS. con la sua gene
rosa fioritura di musiche, sot
tratta a riti e convenzioni, è 
venuto a dargli ragione. Ora 
all'AlMAS non resta che man
tenere i contatti — attraver
so i suoi complessi — con la 
città che ne ha rivelato la fun-

La stagione verso la conclusione 

Il mercato del film: 
quasi fatti i giochi 

Una fase di « stanca » - Meno pellicole e meno in
cassi - Sempre più forti le grandi società statunitensi 
che traggono profitto dalla perdurante crisi italiana 

ztone. 

Erasmo Valente 

Superate le feste pasquali. 
il mercato cinematografico è 
entrato in una fase di J; stan
ca » che durerà sino al pros
simo luglio, allorché i conti 
verranno chiusi definitiva 
mente e il bilancio della sta
gione l'J77-l!)78 tracciato in 
modo definitivo. 

In ogni caso è possibile de
lincare sin d'ora le linee di 
questo bilancio, 

Approfittando della grave 
crisi in cui si dibatte il ci
nema italiano, le grandi so
cietà statunitensi sono riusci
te a rafforzare il controllo 
sul mercato italiano sia at
traverso i film di cui hanno 
assunto direttamente la prò 
duzione. sia facendo leva sul 
potere contrattuale delle lo 
ro società di distribuzione. 
Queste ultime hanno control
lato circa il IO per cento de
gli spettatori e degli incassi 
del primo circuito di sfrut 
tamento. imponendosi come il 
più forte gruppo di pressio
ne. Per valutare a fondo il 
peso della presenza america
na, bisogna tenere conto che 
la quota di mercato control 
lata dalle varie CIC. FOX. 
UÀ. CE1AD e PlC è legata 
ad un unico centro (le so
cietà americane si avvalgo
no. nella loro azione sui mer
cati % esteri », di un ap|x»sito 
organismo di coordinamento). 
mentre quella, formalmente 
maggioritaria, spettante alle 
società nazionali fa capo a 
ben venti ditte ciascuna del
le quali opera per proprio 
conto. Se queste osservazioni 
riguardano i rapporti di for
za che si sono instaurati al

l'interno del circuito delle pri
me visioni, non minore impor
tanza hanno le note collega
te al complesso dell'offerta 
di film e all'andamento degli 
incassi. 

Per quanto riguarda la 
quantità di pellicole proposte 
al pubblico si registra una 
drastica riduzione e un par
ticolare decremento delle pro
duzioni interamente naziona
li. scese a 112 rispetto alle 
135 dello stesso periodo del
l'anno precedente. Anche i 
film americani diminuiscono, 
ma a parte l'osserva/ione che 
questa ridotta presenza è par 
zialmente compensata da un 
incremento dei prodotti in 
glesi (tre titoli in più) formai 
mente di altra nazionalità, 
ma gravitanti nell'orbita del 
dollaro, si deve aggiungere 
che il dimagrimento della pre
senza USA avviene in misu
ra sensibilmente minore ri
spetto alla caduta comples
siva di mercato; tanto che 
il peso percentuale dei film 
americani sale di un punto, 
dal 30 al 31 per cento. 

Anche gli incassi hanno su 
bito una riduzione che va col
legata a due altre osserva
zioni: la comparazione avvie
ne con un periodo in cui si 
era già registrata una fles
sione (rispetto al 1!>7<>) e la 
perdita d'introiti riguarda un 
settore, quello delle prime 
visioni, che rappresenta una 
area di privilegio rispetto al
l'intero mercato. Inoltre, la 
pura e semplice valutazione 
dei dati monetari va integra
ta con la considerazione che 
i mesi in cui viviamo sono 

caratteri/zati da un tasso di 
svalutazione monetaria « a 
due cifre » (attorno al I/»-17 
per cento) per cui. non solo 
i cinematografi hanno introi
tati» di meno, ma hanno an
che incamerato denaro detta
to di un minor potere di 
acquato. 

I dati segnalano una ca
duta d" incavsi di circa un 
miliardo e duecenti» milioni 
(da M miliardi e Hill) milioni 
a f>7 miliardi e WX) milioni), 
in percentuale unt\ lle.-v-.ione 
\i<ina al due per cento. 

Né si dove dimenticare che 
le ci Tre di quest'anno .sono 
quelle di un bilancio ••• post-
pasquale . . mentre quelle al
la stessa data dello scorso 
anno radiografano un mo
mento prefestivi». Se la com
parazione si fa, invece, tra 
i periodi immediatamente suc
cessivi la Pasqua — ma in 
questo caso il raffronto è 
fatto con una fase più avan 
zata della stagione di ben 15 
giorni — lo scarte» sale a cin-
(pie miliardi e seicento mi
lioni e la caduta percentua
le al 7.K per cento. In po
che parole la crisi del cine 
ma ha ormai travolto anche 
il primo circuito di sfrutta
mento. e intaccato sensibil
mente l'intero mercato. 

(Ili americani ancora una 
volta hanno approfittato del
le difficoltà del nostro cine
ma per rafforzare il loro con
trollo sul mercato italiano, e 
per installarsi ancor più sal
damente al |w»sto di guida 
dell'intero circuito mondiale. 

1 Umberto Rossi 

MOSTRE A ROMA 

Frohner: la violenza e l'immagine femminile 
Adolf Frohner — Roma; 
Galleria e L'Indicatore », 
Largo Tomolo, 3; fino al 
30 aprile; ore 10-13 e 17-20 

Adolf Frohner è nato nel 
1934 a Gros-Inzerdorf. in Au
stria. Vive e lavora a Vienna. 
La sua produzione pittorica e 
grafica è conosciuta in Italia 
a part i re dal 1970. Frohner ha 
cominciato come autore di 
happening informale nel qua
le un gesto violento e carico 
di panico calava a cercare u-
n a possibilità di esistenza t ra 
rifiuti urbani di ogni genere. 
Ha fatto degli happening an
gosciosi con quel Hermann 
Nitsch che ora fa delle per-
formances orrende, grondanti 
sangue, sulla carne animale 
e sul corpo umano. Frohner, 
invece, ha preso un'al t ra stra
da, ncn soltanto perché di
pinge, disegna, incide e scol

pisce, cioè perché cerca di 
oggettivizzare in una forma 
durevole le figure di una ter
ribile situazione umana. Da 
anni ormai Frohner varia os
sessivamente la figura fem
minile, dolente, deforme, tor
tura ta come emblema di una 
situazione sociale ed esisten
ziale. Si collega a quella linea 
plastica della «bruttezza te
desca » che fu, negli anni ven
ti, di Dix, Grosz, Beckmann e 
degli altri della « Nuova Og
gettività ». una linea di radi
cale contestazione del modo 
di vita borghese. 

Frohner fa una contestazio
ne severa e durissima del vio
lento uso ccnsumistico che 
viene fatto dell'eros e della 
bellezza del corpo femminile 
dalla pornografia, dalla foto 
pubblicitaria, dal film, dalla 
televisione, ecc.. Restituisce la 
figura della donna imbrutt i ta . 

mutilata, sgraziata. L'imma
gine pittorica tende al bianco 
e nero a volte con la luce di 
un rosa acido della carne. Le 
immagini più vére e allarman
ti sono quelle realizzate in 
bianco e nero, a grafite su un 
fondo mosso e tormenta to di 
un bianco-grigio acrilico. E 
la qualità di queste immagini 
ncn sta nella situazione dram
matica che viene figurata — 
Frohner ncn è un illustrato

re — ma nella qualità di 
un segno violento, crudele. 
orrido che taglia, cuce, aggro
viglia le forme. 

Anzi le immagini più veri
stiche nell'orrore finiscono in 
un moderno Grand Guignol. 
E', invece, la costruzicne pla
stica della bruttezza che re
stituisce dolore e umani tà al
la figura femminile: è una 
bruttezza scioccante a prima 
vista ma che. poi. risulta un 

veicolo formale di liberazio
ne e di coscienza. 

Alla fine proprio dalla brut
tezza si ' libera una bellezza 
umana altra che si è forma
ta nell'esperienza del dolore 
e della lotta. E, s t ranamente , 
il segno di Frohner che ri
costruisce la forma del corpo 
femminile, con una grafia vio
lenta e stupefatta, si collega 
a Durer. a Cranach. a Grllne-
wald. a un tipico apparire 
moderno della forma umana 
nella cultura artistica tede
sca. Frohner indica che l'uso 
consumistico della bellezza 
femminile è la maschera di 
una rottura profondissima 
che è nella società e nell'e
sistenza individuale, una ma
schera di un sistema di vio 
lenze che sulla rottura si sca
tenano. 

da. mi. 

Stasera prima 
della «Tosca» 

all'Opera 
di Roma 

ROMA — Prima della « To
sca ». questa sera, al Tea t ro 
dell 'Opera di Roma, con ini
zio alle 20,30. La celebre ope
ra di Puccini avrà come in
terpreti principali Teresa Ku-
biak, Tosca, Giorgio Meri-
ghi. Mario Cavaradossi e Ka-
ri Nurmela Scarpia. Il diret
tore d'orchestra è Oscar Da-
non mentre la regia è di Mar
cello Aste; maestro del coro 
è Luciano Perosi. 

La scenografia è s ta ta cu
ra ta da Ettore Rondelli che 
ha ripreso i bozzetti originali 
della prima rappresentazione 
assoluta dell 'opera che av
venne, al teat ro Costanzi. nel 
gennaio del 1900. 

II tenore 
Bonisolli 

contestato 
a Vienna 

VIENNA — Una lunga bor
data di fischi ha indotto il 
tenore Franco Bonisolli ad 
abbandonare la scena duran
te la prova generale del Tro
vatore. l'opera che per la di
rezione di Herbert von Ka-
rajan dovrebbe essere tele
trasmessa domani in eurovi
sione. 

Il pubblico, formato essen
zialmente da giovani, ha con
testato vivacemente l 'artista 
nei panni di Manrico. perché 
questi come del resto spesso 
si usa nelle prove, cantava 
a mezza voce. Nonostante gli 
schiamazzi. Kara jan non ha 
perduto la calma ed ha con
t inuato Imperturbabile a di 
rigere l'opera ment re la so
prano Raina Kabaiwanska. 
nel ruolo di Leonora, rima
neva in scena. 

Bonisolli. Amareggiato ha 
r inunciato definitivamente 
alla parte, costringendo la di
rezione dell 'Opera di Vienna 
alla ricerca di un nuovo 
Manrico: fino a Ieri sera non 
era s ta to trovato un tenore 
sostituto. 
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Con 24 milioni di copie, l'elenco del 
telefono è sicuramente il libro più diffuso 
in Italia. E le prime pagine contengono 
una grande quantità di informazioni utili. 

Consultale. Scoprirai come usare 
meglio il telefono e come utilizzare tutti 
i suoi servizi. Consultando le prime pagine 
dell'elenco potrai conoscere tutti I servizi 
che il telefono ti offre, potrai sapere quanto 
costano e come fare per spendere meno. 

Inoltre avrai sempre a portata di mano 
i numeri utili per ogni necessità. 

Le prime pagine dell'elenco, insomma, 
ti aiutano a saperne di più sul telefono e a 
usarlo in modo più razionale. 

Così il telefono funziona meglio. 
Perché il telefono è un bene di tutti. 
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